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Metodologia utilizzata 

Ai sensi dell’art.31 dell’allegato A alla deliberazione n. 643/2013/R/IDR gli eventuali conguagli relativi a 
periodi precedenti al trasferimento all’Autorità delle funzioni di regolazione e controllo del settore, e non già 
considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie, sono quantificati ed approvati, entro il 30 
giugno 2014, dagli Enti d’Ambito o dagli altri soggetti competenti e comunicati all’Autorità. 

Per la determinazione dei conguagli relativi alle partite pregresse, ante 2012, si applicano i criteri e le regole 
stabilite dal “Metodo tariffario normalizzato” (di seguito MTN). Il metodo prevedeva in particolare che fossero 
oggetto di conguaglio le differenze tra ricavi necessari alla copertura dei costi, calcolati secondo le formule 
prescritte, e i ricavi effettivi. Inoltre, dovevano essere conguagliate le eventuali differenze tra investimenti 
pianificati e riconosciuti ex-ante in tariffa e gli investimenti effettivi. 

Nel caso della Società Abbanoa S.p.A., in pendenza del completamento dell’acquisizione e bonifica delle 
anagrafiche utenti, sono stati contabilizzati come ricavi per fatture da emettere gli importi corrispondenti alle 
previsioni contenute nel piano d’ambito. In seguito quota parte di tali importi si sono rivelati insussistenti e il 
gestore ha provveduto,  anche a distanza di anni, all’abbattimento dei relativi crediti. 

Il completamento delle anagrafiche e la messa a regime delle letture hanno richiesto tempi molto lunghi e 
sono ancora in corso. 

La revisione straordinaria del Piano d’ambito della Sardegna, approvata con deliberazione del Commissario 
n.223 del 16 dicembre 2010, aveva già quantificato in 88,78, M€ le partite di conguaglio fino al 2010, con 
riserva di aggiornare tale valore a seguito di “ulteriore verifica in base alle risultanze contabili del conto 
economico 2010, nel quale si prevede che un’ulteriore sopravvenienza passiva verrà iscritta a bilancio per 
effetto della verificata insussistenza di crediti per fatture da emettere”. 

Per l’esercizio 2011, come si evince dalla lettura della tabella 9 del piano economico finanziario approvato 
dall’Ente d’Ambito ad Aprile del 2011, la differenza tra l’importo che il gestore avrebbe dovuto fatturare per 
ottenere la copertura del costo totale, e quello effettivamente fatturabile per effetto dei vincoli all’incremento 
massimo delle tariffe imposti dal Metodo Normalizzato, ha comportato l’aumento del conguaglio già 
deliberato (88.78 M€) all’importo complessivo di 104,56 M€ da attualizzare al 2014 applicando il tasso di 
inflazione deliberato dall’AEEGSI. 

Si è peraltro verificato a consuntivo che i ricavi ottenuti dal gestore dall’applicazione dell’articolazione 
tariffaria approvata nel 2010 e 2011 (rispettivamente pari 174,5 e 199,0 M€1) sono risultati superiori a quelli 
previsti dalla revisione del piano (170,5 e 179,06 M€); questo scostamento è dovuto al fatto che i volumi 
erogati in entrambi gli anni sono stati superiori a quanto previsto nella revisione del PDA. Detto scostamento 
dà luogo a una posta negativa di conguaglio pari rispettivamente a 4,0 e 19,9 M€, da attualizzare al 2014 
applicando il tasso di inflazione deliberato dall’AEEGSI. 

Al fine della valutazione dei conguagli è necessario considerare inoltre l’importo di 3,225 M€ derivante dai 
rimborsi agli utenti imposti dalla sentenza del Consiglio di Stato n.431/08. Tale importo è da restituirsi agli 
utenti, in parte compensando crediti e in parte riducendo gli importi dalle fatture successive. Data la 
laboriosità del calcolo necessario per stratificare gli importi erogati a ciascun utente, si è scelto di 
attualizzare l’importo applicando il tasso di inflazione effettivo a partire dal 2011. 

E’ inoltre necessario aggiungere ai predetti importi le sopravvenienze passive che il gestore ha accertato nei 
bilanci 2010-2011-2012, asseverate dal revisore legale e dal collegio sindacale della Società e comunicate 
alla Gestione Commissariale con nota prot. AM/SM/CM 49464/2014 del 20 giugno 2014.  

                                                            
1  Il valore 2010 è stato determinato a partire dal bilancio 2010 del gestore, sottraendo all’importo totale dei ricavi A1 i contributi di 
allacciamento, progettazione e direzione lavori e ricavi da altre attività connesse al SII, in quanto tali importi venivano dedotti ai fini del 
calcolo del costo totale riconosciuto. Il valore 2011 è stato determinato invece a partire dai dati comunicati dal gestore per la raccolta 
dati MTT dell’AEEGSI. 
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Sono state considerate nello specifico: 

 Le rettifiche ai crediti per fatture da emettere (CFE), per i soli importi relativi a crediti rivelatisi 
insussistenti a causa di sovrastime dei consumi contenute nel PDA o errori nei dati anagrafici 
trasmessi dai comuni; 

 Le perdite su crediti per fatture emesse e rivelatesi insussistenti per i medesimi motivi. 

Non sono state prese in considerazione sopravvenienze dovute ad altre cause (morosità etc) in quanto non 
riconosciute dal MTN ne i ricorsi ancora pendenti. 

Agli importi delle sopravvenienze come sopra determinate, è stato applicato un onere finanziario, sulla base 
della considerazione, suggerita anche da una recente sentenza del TAR Lombardia, che trattandosi di crediti 
maturati negli anni di competenza, il gestore a causa dell’ammanco ha dovuto finanziare un corrispondente 
aumento del proprio capitale circolante a partire dall’anno di competenza del credito. Si è scelto di 
quantificare tali oneri finanziari facendo riferimento al tasso medio sostenuto dall’azienda nei diversi anni e 
ricostruito attraverso i bilanci. 

L’importo complessivo spettante al gestore in base al calcolo effettuato è pari a 106,7 M€ espressi in 
valuta 2014, come si desume dalla lettura della tabella 5. 

Dettaglio del calcolo 

Nelle tabelle 1 e 2 è riportato in dettaglio il calcolo effettuato con riferimento, rispettivamente, alle rettifiche 
dei crediti per fatture da emettere (CFE) e alle ulteriori sopravvenienze passive per abbattimento di fatture 
emesse, accertate nei bilanci 2010, 2011 e 2012.  

A tali crediti sono stati applicati gli oneri finanziari, nella misura dei tassi riportati tabella 3. 

Nella tabella 4 è riportato il dettaglio analitico del calcolo degli oneri finanziari, stratificato per anni di 
competenza 

La tabella 5 riporta il calcolo finale. 
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Tabella 1 – Rettifiche dei CFE accertate nei bilanci 2010-2012, ripartite per anno di competenza 

Competenza 2010 2011 2012 Totale 

< 2006 - 1.368.597 1.577.465 - 1.730.614 -  1.521.746 

2007 - 1.368.597 - 383.778 3.715.207 1.962.832 

2008 - 1.368.597 562.213 711.022 - 95.362 

2009 - 1.368.597 - 506.493 5.365.057 3.489.967 

2010 228.357 2.069.418 2.297.775 

2011 - 3.439.114 3.439.114 

TOTALE 9.572.580 
 

Tabella 2 – Altre rettifiche di ricavi SII di esercizi precedenti non transitate a CFE, accertate nei bilanci 2010-
2012 su fatture emesse 

 2010 2011 2012  Totale 

Importo 4.732.006 - 519.494 - 252.052 3.960.460 
 

Tabella 3 – Tasso utilizzato per il calcolo degli oneri finanziari 

2006 5,4% 
2007 5,9% 
2008 6,1% 
2009 4,4% 
2010 3,9% 
2011 5,2% 
2012 5,4% 
2013 5,7% 
2014 5,7% 
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Tabella 4 – Calcolo degli oneri finanziari 

Rettifiche 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 TOTALE 

CFE Altre Totali 
Tass
o  2,10% 1,80% 3,30% 0,80% 1,50% 2,80% 3,00% 3,10% 1,70% 

< 2006 
- 
1.521.746  -  -1.521.746  

- 82.111 - 89.440 - 93.573 - 66.319  - 59.774 - 78.769 - 81.931 - 86.172 - 43.086 - 681.175  

2007 
 
1.962.832  -   1.962.832  

 115.364  120.696  85.541   77.099  101.601  105.680  111.150  55.575  772.706  

2008 - 95.362   -  - 95.362  
- 5.864 - 4.156  - 3.746 - 4.936 - 5.134 - 5.400 - 2.700 - 31.936  

2009 
 
3.489.967  -   3.489.967  

 152.095   137.085  180.649  187.901  197.627  98.814  954.171  

2010 
 
2.297.775  4.732.006   7.029.781  

 276.127  363.878  378.487  398.077  199.039  1.615.608  

2011 
 
3.439.114 - 519.494   2.919.620  

 151.126  157.194  165.330  82.665  556.315  

2012  -  - 252.052  - 252.052  
- 13.571 - 14.273 - 7.137 - 34.980  

2013  -   -   -  
 -  -  -  

2014  -   -   -  
 -  -  

Totale 
 3.150.708  
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Tabella 5 – Conguagli complessivamente spettanti al gestore 

 
 Importo non 
attualizzato   Importo attualizzato  

1 Importo iniziale  104.556.000,00  112.360.194,79 

2a Conguaglio differenza Reff-Rpda 2010 - 4.018.076,00 - 4.382.760,23 

2b 2011 - 19.925.937,94 - 21.413.235,67 

3 Conguaglio ex sent CS 431/08  3.225.000,00  3.465.718,16 

4 Rettifica CFE 2010-2012  9.572.580,00 

5 Rettifica fatture emesse 2010-2012   3.960.460,00  

6 Oneri finanziari su 4-5  3.150.708,33 

TOTALE  106.713.665,37 
 

 

 

 



  
GGEESSTTIIOONNEE  CCOOMMMMIISSSSAARRIIAALLEE  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRIIAA  PPEERR  LLAA  RREEGGOOLLAAZZIIOONNEE    

DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  IIDDRRIICCOO  IINNTTEEGGRRAATTOO  DDEELLLLAA  SSAARRDDEEGGNNAA  
LEGGI REGIONALI N. 3/2013 E N. 11/2013 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2  

alla D.C.S. n.18 del 26 giugno 2014 

 

 

 

 
















	20140626, DCS n 18-All 1 conguagli
	20140626, DCS n 18 ALL. 2 
	20140626, DCS n 18-All.to 2 conguagli
	nota n 49464 del 20 giugno 20141.pdf


